
LANZO — Un bel momento letterario, intriso di simpatia e battute 
spiritose, sabato scorso 4 novembre alle 16,30 nei locali dell’Atl di 
Lanzo, in compagnia dell’autrice Margherita Oggero.
La scrittrice ha presentato il suo ultimo libro “Non fa niente”, un 
patto tra due donne, una scelta coraggiosa e l’irresistibile energia 
con cui affrontano la vita. A passeggio per cinquant’anni di storia 
in compagnia di due figure femminili semplicemente meravigliose. 
La presentazione, a cui ha partecipato anche il vicesindaco Fabrizio 
Casassa, che ha invitato alla lettura «anche per liberare la mente dai 
cattivi pensieri oltre che per aumentare la propria cultura», è stata 
introdotta dal presidente del Consiglio di biblioteca, Alessio Stefa-
noni, con letture a cura di Daniela Della Casa.  (g.r.)

“Non fa niente” con la simpatia di Oggero

LANZO. Ieri, mercoledì 8, si sono ritrovati insieme al ristorante La Ressia

Incontro dei migliori alpinisti delle Valli 
Bonamigo il 9 ai Giovedì di Utilità a cura di Lanzo è
Il 30 Cavaliere con “Convivere con il mal di schiena”

LANZO
Castagnata 

Mercoledì 15 dalle 16 nella se-
de del centro sociale d’incontro 
si terrà l’annuale castagnata, in 
collaborazione con il gruppo Al-
pini di Lanzo. (e.c.)

BALANGERO
Donazioni Avis e pranzo

Venerdì 10 dalle 8,30 alle 11,15 
si terranno i prelievi del sangue 
dell’Avis presso la sede in piaz-
za X Martiri. Il pranzo del dona-
tore sarà invece domenica 12 
alla trattoria  “Da Angela” in fra-
zione Castiglione a Coassolo. In-
fo: 0123346710, 0119269074, 
3357115197. (g.r.)

CERES
In auto per beneficenza 

Domenica 19 dalle 9,30 alle 
18,30 l’associazione Freedrift or-
ganizza una manifestazione a 
scopo benefi co per l’acquisto di 
una sedia motorizzata per la Cro-
ce Rossa. Ci sarà la possibilità di 
salire su una macchina da corsa 
a fi anco di un pilota professioni-
sta. Info: 3428514553. (e.c.)

CORIO
Santa Cecilia 

Sabato 11 alle 21,15 nel salone 
parrocchiale concerto della Fi-
larmonica con la Junior band. 
Domenica 12 festa di Santa Ce-
ciclia. Alle 10,15 ritrovo nel sa-
lone parrocchiale. Alle 11 mes-
sa. Alle 12 passeggiata musica-
le sino al cimitero e omaggio 
fl oreale in onore dei soci defun-
ti. Alle 13 pranzo sociale presso 
la “Trattoria dal Brascin” a Corio. 
Per informazioni 3409282566, 
011928844. (g.r.)

VALLI
Leva del 1962 

La leva del 1962 Valli di Lanzo fe-
steggerà domenica 19 novem-
bre. Ritrovo alle 12,30 a Coas-
solo (fraz. San Pietro) con pre-
notazioni direttamente al Risto-
rante “Delle Valli” 0123738140 - 
3346337286.  (g.r.)

Coscritti del ‘39 e 49
Il ritrovo è a Usseglio dome-
nica 19. Alle 10,30 messa, alle 
12,30 pranzo al ristorante Furna-
sa. Per informazioni: 01238378 - 
3405176741.  (g.r.)

   In Breve

LANZO — Giovedì 9 novembre, alle 21, ritornano i 
giovedì di utilità organizzati dall’associazione Lan-
zo è, nei locali dell’Atl di piazza Rolle. Gradita ospi-
te dell’associazione culturale presieduta da Dome-
nico Borin di questo secondo appuntamento autun-
nale è la torinese Ivana Bonamigo, autrice del li-
bro “Occhi azzurri oltre il cielo”, edito dal gruppo 
Albatros il Filo e distribuito da Messaggerie Libri.
«L’autrice, nella sua breve biografi a, racconta che 
sin dall’infanzia si trova a dover gestire sensazioni, 
suoni e immagini che le si presentano via via. La 
madre la incoraggia a perseguire la ricerca e gli 
studi per poter dare risposte alle molte domande 
che lei si pone - anticipa Domenico Borin. È così 
che si dedica agli studi sinologici, alla fi losofi a e al-
la medicina tradizionale cinese, alle tecniche shiat-
su per poi addentrarsi in altre discipline che accre-
scono la sua forza interiore e le permettono di co-
municare agli altri le sue esperienze. In questo li-
bro l’autrice ha raccolto stati d’animo, appunti di 
vita, esperienze vissute che desidera trasmettere 
a tutte le persone che in cuor loro si pongono mille 
domande, hanno mille perché ai quali non riescono 
a dare risposte accettabili.

Nel corso della serata, l’autrice racconterà la 
sua esperienza di vita che ha imparato a gesti-
re sin da piccola, trovandosi di fronte ad avveni-
menti non del tutto normali quali potevano essere 
la percezione degli stati d’animo delle persone che 
le passavano accanto, intuire gli avvenimenti dei 
giorni seguenti o sentirsi chiedere di posare le sue 
piccole manine in alcune parti del corpo per appor-
tare calore e dissolvere il disturbo».

«Tutti noi esseri umani - aggiunge l’autrice Iva-

na Bonamigo - abbiamo delle potenzialità, siamo 
custodi di energia che possiamo utilizzare in ogni 
situazione della vita e che ci permette, se viene ben 
direzionata, di rendere più armonioso e felice que-
sto nostro cammino terreno. La lettura del libro 
consente di percepire emozioni che ciascuno di noi 
prova nell’arco della vita e di ritrovarsi attore dello 
spettacolo che è la vita e suggerisce di non temere 
mai, ma di ascoltare la voce dell’anima che alberga 
come scintilla Divina in ciascuno di noi».

Il prossimo e ultimo appuntamento sarà giovedì 
30 novembre, alle 21, e il tema sarà “Convivere con 
il mal di schiena” condotto dal docente Michele Ca-
valiere. Gli appuntamenti continueranno sabato 18 
novembre con la visita guidata al castello del Va-
lentino; domenica 19 novembre a teatro con “Ber-
retto a sonagli” e Gianfranco Jannuzzo; domenica 
26 novembre a teatro con Iva Zanicchi e Marisa 
Laurito in “Due donne in fuga”; sabato 2 dicembre 
nel salone del polivalente LanzoIncontra di piazza 
Rolle a Lanzo il divertentissimo “Achille Ciabotto, 
medico condotto” con la compagnia teatrale Carla 
S; domenica 3 dicembre alle 17 il musical “Mamma 
mia” con le canzoni degli Abba; venerdi 15 dicem-
bre visita mattutina a Milano alla mostra “Dentro 
Caravaggio” e nel pomeriggio visita allo skyline 
della metropoli lombarda; sabato 16 e domenica 17 
dicembre al teatro Alfi eri due splendide operette 
“La Duchessa di Chicago” e “La vedova allegra”; 
sabato 30 dicembre a palazzo Cavour, a Torino, vi-
sita alla mostra su Napoleone Bonaparte. Info e 
prenotazioni presso la sede dell’associazione ogni 
mercoledi e sabato feriali dalle 15,30 alle 18,30 op-
pure al 339-72.26.789.  (g.r.)

LANZO — Tutti hanno dedicato la loro vita alla mon-
tagna e al mondo dell’alpinismo. E tutti, ieri, mer-
coledì 8 novembre, si sono ritrovati intorno ad un 
tavolo per ricordare un loro amico scomparso nel 
2009 al Melezet di Bardonecchia, in alta Valle di 
Susa. Sono un’allegra e affi atata banda di alpinisti 
(una cinquantina di persone tra escursionisti e i lo-
ro familiari) - quasi tutti di una certa età - che si 
sono dati appuntamento al ristorante «La Ressia» 
di Lanzo, per scambiare quattro parole o ricordare 
tempi lontani, quando anche le escursioni più dif-
fi cili sembravano semplici passeggiate che si af-
frontavano con la spensieratezza. 

LANZO — Oggi i fenomeni migra-
tori verso i paesi in grado di of-
frire migliori condizioni di vita 
stanno coinvolgendo nuove po-
polazioni. Il degrado ambientale 
e i cambiamenti climatici tra le 
cause più rilevanti: carenza di ci-
bo e acqua faranno sì che molte 
zone del mondo diventino “pun-
ti di espulsione”. Secondo studi 
dell’OIM (Organizzazione Inter-
nazionale per le Migrazioni) sfol-
lati e profughi ambientali da 25 
milioni sono raddoppiati a 50 mi-
lioni nel 2010, con una stima per 
il 2050 di circa 250 milioni di per-
sone. Se ne è parlato a Lanzo gra-
zie al circolo Acli venerdì 3 no-
vembre. È intervenuto Mauro 
Montalbetti, Presidente IPSIA 
(Istituto Pace Sviluppo Innova-
zione ACLI), partendo dalla pro-
pria esperienza personale a ca-
po di una Onlus che si occupa di 
progetti di cooperazione in cam-
pi profughi nell’area dei Balcani, 
evidenziando come le migrazio-
ni oggi abbiano perso il loro ca-
rattere emergenziale, essendo 
un fenomeno ormai consolidato 
già dagli anni ‘90, che la politica 
non ha affrontato adeguatamen-
te lasciando il compito di sup-
plenza agli operatori umanitari. 
Le cause delle migrazioni? Mul-
tifattoriali secondo Montalbetti, 
in quanto originate negli stati i 
cui delicati contesti socio-politi-
ci non sono stati risolti da anni. 
Il migrante parte per cercare di 
migliorare la propria vita, per-
ché perseguitato in un regime 
oppressivo, per ragioni econo-
miche e per impossibilità di so-
pravvivenza per le modifi cate 
condizioni climatiche. Vivace il 
dibattito seguito all’intervento: 
fra i presenti molti volontari im-
pegnati nell’accoglienza ai rifu-
giati in zona, che hanno formula-
to osservazioni partendo dal pro-
prio vissuto, facendo riferimen-
to alle modalità di integrazione 
sul territorio. «Si è constatato 
– riassume il presidente Acli di 
Lanzo Filippo Valfrè - come l’at-

Alcuni momenti della serata dove si è discusso dei fenomeni migratori

tuale sistema non funzioni ade-
guatamente, tanto da originare 
nell’opinione pubblica una per-
cezione fortemente negativa 
sui migranti, che diventano lo-
ro stessi vittima prima del traf-
fi co di migranti e poi di un siste-

ma di accoglienza che nasconde 
un vero e proprio business e ge-
nera una nuova “guerra” tra po-
veri. Nonostante diversi punti 
di vista sulle migliori modalità 
di integrazione, si è concordato 
sull’obbligo morale di accogliere 
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La comitiva, due volte all’anno, si ritrova i risto-
ranti delle vallate piemontesi o nei rifugi sparsi ai 
piedi delle Alpi per ricordare il loro amico e an-
che per scambiare idee ed esperienze che qualcu-
no continua a collezionare con delle esperienze in 
quota. Tra loro ci sono i migliori alpinisti delle Valli 
di Lanzo, gente che - con le proprie peculiarità - ha 
dato un contributo essenziale al mondo dell’escur-
sionismo. Persone che alla montagna hanno dedi-
cato e continuano a dedicare gran parte della lo-
ro vita. 

 — GIANNI GIACOMINO

e rispettare prima di tutto come 
persona il migrante». Ad aprire 
la serata il saluto del vicesinda-
co Fabrizio Casassa, che ha rin-
graziato le Acli per l’opportunità 
di approfondimento di argomen-
ti così strategici confermando 
l’impegno della città di dedica-
re approfondimenti sui cambia-
menti di scenario del mondo del 
lavoro. Era intervenuto anche 
il Presidente delle Acli di Tori-
no Roberto Santoro ricordan-
do come la serata si collocasse 
nell’ambito della manifestazione 
biennale “Utopica” che da fi ne 
settembre a metà novembre, su 

tutta l’area della Città Metropo-
litana, ha affrontato il tema dei 
“muri” nella società di oggi. Nel-
la serata ultima possibilità di vi-
sitare la mostra “Crocevia di Mi-
grazioni” concessa dall’associa-
zione LVIA di Cuneo e proposta 
per tre settimane dal circolo Acli 
lanzese, in collaborazione con la 
Parrocchia. Dopo due serate a 
tema su sostenibilità ambienta-
le e fenomeni migratori, in futu-
ro l’Acli proporrà un incontro sul 
lavoro, tema più specifi co legato 
alla sua “missione”.

 — TIZIANA MACARIO

UTOPICA. Se n’è parlato venerdì 3 con il circolo Acli a Lanzo

«Migranti, no ad una
nuova guerra fra poveri»
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Il gruppo degli alpinisti con le loro famiglie al ristorante la Ressia di Lanzo

BALANGERO — L’Avis di Ba-
langero è pronto a festeggia-
re. Domenica 12 novembre al-
le 10,30 sarà celebrata la mes-
sa dove verranno ricordati gli 
avisini defunti. La celebrazione 
vedrà la partecipazione dell’en-
semble musicale ciriacese “I 
Music Piemonteis”. Alle 12,30 si 
terrà il pranzo sociale Avis pres-
so la trattoria “Da Angela”, in 
frazione Castiglione a Coasso-
lo. Per i donatori e i bambini al 
di sotto dei 10 anni il pranzo è 
gratuito. Informazioni ai nume-
ri 0123-346710, 011-9269074, 
335-7115197. Nell’ambito del progetto del Consiglio regionale del 
Piemonte “Le Strade della musica”, al termine della cerimonia reli-
giosa, I Music, associazione nata come orchestra e coro nel 1976 per 
iniziativa del maestro Ugo Bairo, con l’intento di favorire la socializ-
zazione tra i giovani, eseguiranno alcuni brani musicali con la parte-
cipazione del pubblico e in particolare dell’Avis locale. Al termine si 
sposteranno presso il Ristorante della Valle, in Via Case Vignè, a Co-
assolo San Pietro.  (g.r.)

Avis e Music Piemonteis in festa

I musici durante un concerto

La Morus Onlus fra gli inviati a Beirut a un seminario internazionale, 
il 7 e 8 novembre, sulle buone pratiche di accoglienza. 
«Siamo stati selezionati dalla Città Metropolitana – spiega il presi-
dente Marino Poma che si trova in Libano in rappresentanza del-
la Morus - come miglior esempio di accoglienza da presentare al-
la fase finale di un progetto di rete tra nove città che è iniziato nel 
2013. La Morus è infatti stata scelta dalla Città Metropolitana di To-
rino per il “miglior programma di azioni per l’integrazione dei mi-
granti in Italia”. 
Il progetto della Morus è così stato presentato al seminario interna-
zionale sulle migrazioni a Beirut, nell’ambito del programma “Medi-
terranean City-to-City Migration”. 
Davanti a una platea internazionale, Poma ha illustrato il buon mo-
dello di integrazione realizzato dai primi arrivi di richiedenti asilo in 
Valle dalla primavera del 2014 a oggi: dalla realtà del CoroMoro, al 
MoroStyle (protagonista di una sfilata di sartoria domenica 12 no-
vembre ad Alpignano in piazza Parrocchia 2) fino alla squadra Mo-
roTeam e alle svariate attività che i volontari svolgono ogni giorno. 
Un bel risultato che premia l’impegno di tutti. (t.m.)

LA MORUS ONLUS A BEIRUT 


